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PARTE UFFICIALE

Il N. 2129 (Serie 2') della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

upente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 13 settembre 1874, nu-
mero 2078 (Serie 2"), sulla tassa di mano-

morta;
Sentito il Consiglio di Stato;
dalla proposta del Presidente del Consiglio

deiMinistri, Ministro delle Finanze ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue: .

Articolo unico. È approvato l'unito regola- I

mento per l'eseguimento della prementovata
legge, visto d'ordine Nostro dal predetto Mi-
nistro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 25 settembre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Regolamento per l'applicazione della
legge di tassa sulle rendite dei corpi mo-
reli e stabilimenti di manomorta.

CAPO I.

Ilegil agenti demaniali lucaricati dell'esecuzione
della legge.

Art 1. Le operazioni dalla legge commesse

aglí agenti demaniali saranno eseguite dai rice-
vitori del registro ciascuno nel proprio distret-
to, e nelle località nelle quali esiste un uffizio
separato per le tasse sulle trasmissioni per
ensadi morte, du ricevit<,ro di quest'uffizio.
ht.2. Gliintendenti di finanza eseguiranno

e la rispettiva provincia le operazioni dell'ar-
ticolo 12 della legge e, unitamente agli ispettori
demaniali, esercitoranno la loro vigilanza su

questo ramo colle norme stabilite dai regola-
menti e dalle istruzioni per l'applicazione delle
tuse di registro.

CAPO IL
Delle denunzie.

SEZIONE I.- Norme generali per le decuazie.
Art. 3. La denunzia prescritta dall'articolo 5

della kgge potrà essere presentata o diretta-
mente dagli amministratori o rappresentwei
dei corpi morali, ovvero per mezza di persona
munita di mandato o incarico speciale per
iscritto, ma in questo caso lo scritto c stenente

il mandato o Pincarico speciale deve rimanere
uito alla denunzia.
Art. 4. La denunzia, quanto ai capitali, alle

annue prestazioni, alle rendite sul Debito Pub- ,

blico, alle azioni industriali, ed in genere alle

cosemobili che danno una rendita, dovrà essero
fatta all'uilizio del distretto nel quale il corpo
o stabilimento di manomorta ha la sua sede

principale.
Quanto ai beni immobili ed alle rendite fon-

diarie, la denunzia potrà essere fatta o all'uffi-
zio nel cui distretto ha sede il corpo o stabili-

mento, ovvero a quello del distretto ove sono

situati gli immobili da denunziarsi e quelli vin-
colati alla rendita fondiaria o al diretto domi-
nio in favore del corpo o stabilimento.
Quanto ai beni di qualunque specie posse-

dati nel Itegno dai corpi morali che hanno sede
all'estero, la denunzia dovrà essere fatta indi-
stintamente all'uffizio nel cui distretto sono si-
testi i beni posseduti o vincolati,o sono riscosse
le ren<lite soggette a tassa.
Art. 5. Non potranno essere scisse e quindi

presentate in distinti uflizi le denunzie per le
frazioni di una stessa tenuts, possessione, po-
dere o cascina che si trovassero situate in di-

stretti diversi, ma dovranno essere presentate
per l'intiera tenuta o podere all'uffizio del di-
stretto nel quale esiste la maggior parte del

fondo, quando la denunzia non sia fatta a quello
nel cui distretto ha sede lo stabilimento.
Art. 6. Le denunzie dovranno essere fatte

sugli appositi moduli che verranno distkibuiti
gratuitamente dai ricevitori del registro.
Art. 7. Le denunzie dovranno contenere le in-

dicazioni le più precise tanto rispetto ai corpi
o stabilimenti per cui si fa la denunzia, quanto
rispetto ai beni ed alle rendite denunziate
In mancanza di sufficiouti indicazioni la de-

nunzia potrà essero rifiutata.
Art. 8. Quanto ai corpi e stabilimenti s'indi-

cherà:
1°La denominazione e l'invocazione sotto la

quale il corpo o stab limento è stato eretto;
2' La destinazione e lo scopo particolare di

ciascuno stabilimento;
3°11comune ove il corpo o stabilimento ha

la sua sede prine:pale;

4" Quanto ai benefizi od alt i stahismeeti oc-
clesiastici o cappellanie, il nome e cognome del
beneficiato o cappellano, economo ed ammini-
stratore.
Art. 9. I beni e le rendite saranno nelle de-

nunzie divisi nel e seguenti categorie:
'1° Beni rurali;
2 Fabbricatied opifia:i;
3° Capitali;
4° Rendite fondiarie, censi, annualità e pro-

stazioni diverse ;
5" Rendite sul Debito Pubblico;
6° Mobili suscettibili di rendita.
Ognuna di questo categorie sarà ordinata-

mente distinta nel modulo.di denunzin, secondo
le norme di descrizione rispettivainente s gnate
nella sezione seconda di questo capo.
Art. 10. Nelle rispettive colonne del modulo

sarà indicato:
1° Il numero d'ordine che dovrà apporsi a

ciascun oggetto denunciato e descritto;
2° La descriz'one delle cose denunciate;
3° La rendita parziale di ciascun oggetto, e

quanto ai capitali ed ai ceasi anche il capitale
relativo quando risulti dai titoli costitutivi;
4° La somma di rendita parziale di ciascuna

categoria, sorama che verrà quindi riportata
nell'ultima colonna, dalla quale si ricaverà poi
il totale generale della rendita stata dichiarata.
Art. 11. -- La denunzia sarà datata e sotto-

scritta dal denunziante o dal suo mandatario.

SEZIONE II.- Norme per la descrizione dei lieni
la cui rendita dem essere denunciata.

§ 1. -- Descrizione dei beni rurali.

Art. 12. La descrizione dei beni rurali dovrà

comprendere gli elementi tutti che sono neces-
seri per una pm facile verificazione sia rispetto
alla loro coltura e superficie, sia in riguardo alla
loro rentlita.
Si indicherà quindi nella denunzia:
1° La denominazione speciale di ciascuna te-

nuta, possessione, podere, cascina o appezza-
mento separato;
2 Il distretto dell'uffizio del registro ed il co-

reune, territorio, regiono o parrocchia ove i beni
sono situati;
3° Le diverse quaUtà di coltura dei beni, cioò

se coltivati a campo, bosco, vigna, oliveto, frut-
teto o simili, o se sono incolti, indienndo appros-
simativamento la superficie per ciasenna quattà
di coltivazione ed accennando inaltre se e qual
numero di fabbricati colonici abbiano annessi,
se i terreni si trovano in pianura, in coRina od
in montagna, e se sono o non irrigabili.

§ 2. -- Descrizione dei fabbricati c degli edifizi.

Art. 13. Gli edifizi e le case che non sono fab-
brit ati colonici, cioè che non servono esclusiva-
mente alla coltivazione delle terre, dovranno es·

sere sottoposti a tassa separatamente dai beni
rurali, e saranno perciò descritti a parte colle
indicazioni prescritte al n. 2 dell'articolo prece-
donto, o<l inoltra eclk. inclinovirma «L11. 14.- a

nominazione speciato se ne hanno alcuna, del
numero dei piani e locali che li compongono, ed
infine, trattendosi di esse poste in città a bor-

gate, coll'indicazione della via, del numero o dei
numeri civici applicati a uiascuna casa od alle
porte di essa.
§ 3. - Descrizione dei capitali, dei censi, delle rendite
fondiarie, annualità diverse, iscrizioni sul Gran Libro,
azioni industriali e commerciali.

Art. 14. Pei capitali fruttiferi si indicherà la
data dell'atto pubblico o della scrittura privata
che forma titolo del credito, l'aramontare del

capitale e degli annui interessi.
Art. 15. Per le rendite fondiarie od enfitenti-

che, per le annualità e prestazioni diverse e pei
consi si indicheranno il nomo del debitore, lo
ammontare dell'annua rendita, della presta-
zione o del censo, la situazione e natura dei beni

vincolati, e la data del titolo costitutivo, e se

questo consiste in un atto pubblico, anche il
luogo del rogito ed il nome del notaio rogante.
Trattandosi di prestazioni di generi o derrate

se ne indicherà il valore seguendo le norme di

valutazione segnate dell'articolo 19 della legge
sulle tasse di registro.
Art. 16. Per le iscrizioni sul Gran Libro dei

titoli o delle cartelle del Debito Pubblico ei in-
dicherà il numero e l'ammontare della ren-

dita annua di ciascuna iscrizione o cartella, ov-
vero, non trovandosi indioata la rendita nel

es rtificato d'iscrizit ne o nella cart lla, il suo
capitale nominale, e s'indicherà altresì se l'i-

scrizione o cartella è intestata all; stabilimento
di manomorta, ovvero è al portatore.
Art. 17. Per le azioni industriali o commer-

ciali sarà indicato il loro valore nominale ed i

relativi interessi o divedendi, e sarà altresi ac-
cennato se sono nominative ovvero al porta-
torn.

§ 4. -- Descrizione dei mobili soggetti a tassa.

Art. 18. Pei mobili che fossero posseduti dal
corpo o stabilimento, in quanto diano o pos-
sano dare una rendita e siano quindi soggetti a
tassa, sarà indicata la distinta loro natura e lo

appressimativo loro valore.
Non saranno perö compresi nella denunzia i

mobili destinati all'uso della case o porzioni di
case esentate da tassa a norma dell'articolo 1G

del a legge.
SEZIONE III. - Norme per la t/eterminazione

della rewAta imponibde.
Art, 19. La rendita reale dei beni rurali, delle

case el edifizi, e quella dei mobili si desumerà
dai contratti di locazione in corso.
La rendita presunta dei beni immobili sarà

stabilita confrontandoli con albi della steasa
località che siano posti in pari o analoga con-

dizione, dei quali si conosca la rendita loca-
tiva.
Oso mancassero questi elementi di confronto,

la rendita presunta sarà ricavata, in quanto ai
beni rurali, dal valore della media dei prodotti
ricavati in ciascun anno durante l'ultimo trien-
nio, fatta deduzione della párte colonica; in
quanto agli altriimmobili la rendita presunta
sarà etabilita prendendo in genere per base l'u-
tile che se ne potrebbe ricavare aflittandoli nel
loro stato attuale, e per quell'uso di cui potes-
sero essere suseettibili.
Nel calcolare il reddito presunto degli opifizi

si terrà conto eziandio della forza motrice e dei
moceanismi loro annessi dal proprietario.
In ogni caso il prezzo locativo presumibile

degli immobili, depurato dalle deduzioni di che
nelParticolo 2 della legge, non potrà mai essere
minore del multiplo in ragione di otto volte la
imposta principale fondiaria o sui fabbricati.
Art. 20. La rendita presunta dei mobili,

quando il denunciante non preferisca di stabi-
li la permezzo di stima, si calcolerà in ragione
del cinque per cento del loro valore capitale.
Art. 21. La rendita imponibile quanto ai ca-

pitali, ai censi ed altro annualità sarà determi-
nata a norma dei titoli cestitutivi, e, quanto
alle iscrizioni sul Gran Libro del Debito Pub-

blico, giusta le risultanze dei relativi certificati
o cartelle.
Art. 22. La rendita imponibile delle azioni

industriali e commerciali sarà fissata a norma

degli interessie degli altei vantaggi annuali che
fossero in<iicati nei relativi certificati o fossero
altrimenti stabiliti per le azioni medesimo.

SEZIONE IV.- Documenti det porsi a corredo
delle denunzie.

Art. 23. Per la deduzione dell'imposta fon-
diaria accennata dall'articolo 2 della legge, e

di qurlla di ricchezza mobile per le rendite mo-
biliari che vi sono soggette, si dovrã unire alla
denuazia un certificato dal quale risulti l'am-
montare di ciascuna di dette imposte di cui fu-
rono gravati i beni negli ultimi tre anni ante-
riori alla denunzia, con distinzione, rispetto agli
immobili, delle imposte principali dalle acces-

sorie e con la rsommaria desiguazione degli ira-
mobili medesimi.

Questo certificato sarà rilasciato gratuita-
mente e in carta libera dall'agente delle imposte
dirette.
Art. 24. Quanto ai beni affittati con pubblico

istromento o con privata scrittura registrata ba-
sterà che gli amministratori o rappresentanti
uniseano alla denuncia un estratto sommario in
carta libera, da essi firmato, il quale indiebi:
La data dell'istromento col notaio romante o

dela scrinura privasa;
Lo stabilimento o corpo morale locatore;
La persona del fittainolo;
La denominazione e situazione del fondo lo-

cato;
Il fitto o pensione annua ed i carichi che lo

possono aumentare;
L'ufficio del registro in cui l'istramento o la

privata scrittura furono registrati e la data della
registrazione.
Pei beni affittati con iscrittura privata non

registrata si dovrà unire alla denunzia una co-

pia intiera della scrittura, e questa copia potrà
essere fatta in carta non bollata ed essere cor-

tificata conforme dai denuncianti medesimi.

Quanto ai beni affittati verbalmente, gli am-
ministratori dovranno unire alla denuncia la
dichiarazione prescritta dall'art. 8 della legge,
che potrà pure essere fatta sopra carta non

bollata.
Finalmente, quanto ai beni rurali non affit-

tati, gli amministratori o rappresentanti do-
vranno unire alla denunzia una nota da essi

firmata che indichi la qualità e quantità dei sin-
goli prodotti ricavati dal fondo nell' ultimo

triennio agrario e la parte colonica stata corri·
sposta.
Art. 25. I corpi o stabilimenti che hanno bi-

lanci sorgetti all'approvazione o al visto dol-

l'autorità amministrativa sono dispensati, giusia
l'art. 7 della leggo, dall'obbligo di produrre i
documenti acconosti dall' artico¾ pre:edente
sempre quando presentino l'estratto autentica

della parte attiva dell'ultimo bilancia visto per
l'approvazione.
SEZIONE V. -- Delle o/>liligazioni <&i >icevitori

olla pr<sentazione delle denunzie.
Art. 26. Il ricevitore all'atto ddla posenta

zione della denunzia dovrà esaminare:
1° Se, avute presenti le disposizioni dei due

ultimi alinea dell'art. 5 della legge e quelle del-
l'articolo 4 del presente regolainento, e li sia

veramente competonte a ricevere la denunzia,
onde, in caso diverso, indioure al denunziante
l'uffizio al quale la denunzia deve essere pre-
sentata ;
2°Se le catomorie dei beni e delle rendito siano

esattamente distinte e siano separatamente e
quindi cumulativemente addizionate a norma

del precedente art. 10, n. 4;
3° Se la denunzia sia rezolarmente sotto-

scritta ¡

4° Se si trovino annessi alla denunzia tutti i
documenti dei quali dev'essere corredate, e se i

medesimi siano conformi alle prescrizioni della
legge e del presente regolamento;

5° E finalmente se la denunzia sia completa
in ogni sua parte.
In caso di qualche mancanza od irregolarità

il ricevitore no renderã avvertito il denunziante
eceitandolo a riparare immediatamente alla
mancanza o irregolarità stata rilevata.
Art. 27. 11 ricevitore all'atto della presenta-

zione della denunzia rilascierà una dichiara-
zione di ricevuta al denunziante sopra apposito
modulo a stampa.
Nella dichiarazione di ricevuta si dovranno

anche indicare sommariamente i documenti stati

presentati a corredo della denunzia.
Art. 28. I ricevitori apporranno alle denunzie

presentate un numero d'ordine progressivo che
ripeteranno sulle ricevute. Annoteranno in se-

guito le denunzie sul registro di esazione delle
tasse per le trasmissioni per causa di morte e

vi indicheranno:
1° Il numero d'ordine sovraccennato;
2° La data della denunzia;
3° Lo stabilimento o corpo di manomorta per

cui viene fatta;
4° Il nome del denunziante;
5•11 volume in cui la denunzia verrà collo-

cata.

SEZIONE VI.- Esame definitivo
delle denunzie.

Art. 29. Itiguardo ai beni immobili i ricevi-
tori riconosceranno:

1° Se nella denunzia sia stata omessa qualche
tenuta, pos6essione, podere, cascina, appezza-
mento, casa o edifizio, e se siano esatte le indi-
cazioni della superficie e del genere di coltura;
2° Se la renãita a ciascun fondo assegnata

carrisponda a quella locativa reale o presunta
a norma del precedente art. 19.
Art. 30. Per Faccertamento di cui al num. 1

dell'articolo precedente i ricevitori ricorreranno
ad accurate informazioni locali, e ai libri del
censo e del catasto.
Art. 31. Nella rendita complessiva dei beni

rurali ei intenderanno compresi i fabbricati co-
lonici che servono alla speciale loro coltivazione,
e si dovranno escludere da tale rendita per ap-
plicarvi la loro rendita particolare le case o por-
zioni di case che servono ad altro uso, e gli edi-
fizi che non sono destinati alla coltivazione e-

solusiva dei beni rurali denunziati.
Art. 32. Dalle denunzie delle case i ricevitori

sottrarranno, quando siano state denunziate, le
case o porzioni di case che l'articolo 16 della
legge dichiara esenti da tassa.
Art. 33. Per accertarsi dell'esattezza della

denunzia dei capitali, rendite fondiarie, censi,
annualità e prestazioni diverse i ricevitori pra-
ticheranno le opportune iudagini negli uffizi del

e si procureranno gli opportuni schiarimenti e
note per tutto ciò che posm avere riguardo a

tali sorgenti di rendita, senza tralasciare all'uo-
po le piil accurate informazioni locali.
Art 34 Per accertare la esattezza delle de-

nunzie rispetto alle rendite sul Debito Pubblico
sarà compilata in ogni anno e separatamente
per egui provincia, dall. IXrezione generale del
Debito Pubblico, una nota in forma autentica
nella quale siano indicate per numero e rendita
le iscrizioni intestate sul Gran Libro ai corpi o
stabilimenti di manomorta, le cui renditO 6000

colpite da tassa.
L'invio di tale nota sarà fatto alle rispettive

Intendenze di finanza entro i primi quindici
giorni di gennaio di ciascun anuo.
Gli intendenti-di finanza, ricevute le note, ne

formeranno gli estratti che trasmetteranno ai
ricevitori da essi dipendenti con incarico diese-
guire indilatamente sulle denunzie fatte per
parte del corpo morale intestato le occorrenti

operazioni di riscontro, compilando all'uopo le
necessarie liquidazioni suppletive.
Quanto alle iscrizioni o cartelle non nomina-

tive, ossia al portatore, i ricevitori si procure-
ranno le più accurate informazioni che estende-
ranno altreel al caso di iscrizioni o cartelle no-

minative passate hensi in proprietà del corpi di
manomerta, ma non ancora intestate ai mede-

simL
Art. 35. Le autorità e i funzionari pubblici

saranno tenuti di lasciar prendere e di dare an-
che per iscritto agli impiegaß del registro tutte
le notizie di cui abbisognassero per il servizio
delle tasso di manomorta.

CAPO III
llelle denunzle assentite o dissentito e del rela-

tivi procedimenti.
Art 30. Il ricevitore apporrà sulla denunzia

la dichiarazione se ne accetta le risultanze o ne

dissente.
Per le denunzie assentite procederà alla im·

medista liquidazione della tassa e della pena
pecuniaria incorsa che scriverà sul modulo.
Per quelle dissentite procederà ad una liqui-

dazione a parte, facendone menzione sul mo-
dulo della denunzia.
Art. 37. La liquidazione a parte o supple-

tiva, accenuata nel 'articolo precedente, sarà

comp lata in doppio originale, uno da ritenersi

presso l'uffizio del re3istro e l'altro da signifi-

carsi alla parte interessata come all'articolo se-
guente.
Gli originali delle liquidazioni suppletive da

ritenersi presso l'ufficio del revistro saranno

riuniti in volumi separati da quelli delle de-
nunne.

Art. 38. Nella liquidszione suppletiva, dopo
accennato il numero e riportate le altre indica-
zioni della denunzia dissentita, siindicherà pri-
mieramente, giusta il modulo, la rendita stata

denunziata, e si aggiungeranno in segaito le

rendke per oggetti che risultassero non denua-
ziati, gli aumenti di rendite che risultassero in-
feriori al vero, e la proposta di liquidazione
della tassa dovuta e delle pene pecuniarie che
fossero incorse.
Tanto per le aggiante, quanto per l'applica-

zione delle pene pecuniarie, il ricevitore deve
spiegare i motivi delle sue proposte.
La liquidazione sarà datata e firmata dal ri-

cevitore e fatta da esso significara agli interes-
sati per mezzo di usciere, a norma del succes-
sivo articolo 52.

Art. 39. Nel caso che il rappresentaute del

corpo o stabilimento di manomorta presenti le
sue contro osservazioni entro il termine di quin-
dici giorni successivi a quello della significa-
zione dolla liquidazione suppletiva, il ricevitore
procederà alla definitiva proposta di ascerta-
mento della rendita imponibilo e di liquidazione
della tassa e pene pecuniarie ine rse, acconoando
i motivi per cui crede di aderire o non aderire
alle contro osservazioni degli interessati.
Art. 40. La stessa proposta definitiva di ac-

certamento della rendita imponibile e di liqui-
dazione della tassa e pene incorse sarà scritta
dal ricevitore sull'originale ddla liquidazir ne
rimasto nel suo udizio, goalora entro il termine
non venga presentata alcuna contro osserva-

stone.

Art.41.I risultamenti numerici della proposta
definitiva di liquidazione saranno in seguito no-
tati sulla denunzia originale, e saranno quindi
riportati sullo etato prescritto dall'articola 11

della legge, naitemente ai risultati delle liqui-
dazioni per le denunzie consentito.
Art. 42. Questo stato dovrà contenere in di-

stinte colonne le seguenti ind:cazioni:
1° ll numero d'ordine dato a ciascuna de-

nunma ;
2° Il numero del volume nel quale fu inserita

la denunzia ;
3° Le indicazioni circa la denominazione e la

destinazione del corpo o stabilùnoato di mano-
morta;
4° Se esso sia o no Istituto di carità o di he-

neficeoza posto sotto la sorveghanza governa-
tiva ed amministrativa ;

So I comuni ove sono situati i beni apparte-
nenti al corpo o stabilimento;
6° La rendita donunziata ;

sua'°p'r6p6sTaWäliuitiva ;
8° L'indicazione se la tassa da applicarsi sia

in ragione di centesimi cinquanta ovvero di

quattro lire per osoi cento di rendita ;

9 La tassa liquidata;
10.-L'ammontare delle pene pecuniarie;
11. E finalmente il totale coraplessivo delle

tasse e pene pecuniarie.
Nella colonna destinata per le osservazioni

s'indicherà, mediante le iniziali Co D, se in ri-
sultato vi sia consenso o dissenso tra il rappre-
sentante del corpo di manomorta ed il ricevi-
tore sulle tasse e pene pecuniarie state da que-
st'ultimo definitivamente proposte.
In fine dello stato e prima della data e firma
il ricevitore riassumerà conforme al modulo le
sue proposte definitive.
Art. 43. Lo stato così compilato verrà dal ri-

cevitore trasmesso allTutendenza da cui dipende,
accompagnato dalle liquidazioni suppletive e

dagli atti e documenti relativi alle denunzie
non consentite.

CAPO IV.

Billgenze e procedimenti amministrativl in caso
di non fatta denunzia.

Art. 44. Le stesse norme della sezione VI del
capo Il del presente rep;olaluetta per accortare
la esattezza delle dePuutie saranno applicabili
alle omissioni di denunzia.
Art. 45. Paritnente nel modo segnato nel

capa Ill del presente regolamento e col mezzo
delle liquidazioni suppletive ivi accennate si

pocederà in via amministrativa verso i rappre-
sentanti ed amministratori dei corpi e stabili-
menti di manomorta pei quali non si fosse fatta
denunzia.
Art. 46. I risultamenti della liquidazione

proposta definitivamente dal ricevitore pei
corpi o stabilimenti pei quali non è stata fatta
denunzia saranno, come quelli d lie liquidazioni
sulle denunzie consentite o dissentite, compresi
nello stato generale accennato nel precedente
capo III.

CAPO V.
Decisione delITotendenza in via

.
amministrativa.

' Art. 47. L'intendente, esaminato lo stato tras-
messoglidalricevitore, le liquidazioni suppletive
colle relative contro osservazioni e le proposte
definitive del ricevitore, unitamente a quelle de-
nunzie che occorresse di farsi comuoicare, ed
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alPaoposentiti gli interessati -ed assante mag-
giori informazioni, stabilirà definitivamente in
y¡s ammondativa l'ammontare delle tasse e

gene poenniarie dovute.
Tali decisioni saranno, a seconda del essi, o

complessive in un solo decreto, o pardali per
ogni singolo caso.
Art. 48. L'intendente farà quindi inscrivere

melle colonne del detto atato, che formano Pe-

lance accenasto dalfatticolo 16 della legge:
1•La rendite imposibile da essostabilita;
2•La misura della tassa che avrà ricono-

scints applicabûe;
8• L'ammontare deDa tassa dovata ;
4• Le gene peconiarie incurse;
5•La somma compleasiva imposta a ciasema

corpo o stabilimento.
Art. 49., In calce del¥elenco Pintendente e.

metterà apposito decreto conforme al modulo
che, datato e Ormato, sarà quindi restituito al
ricevitore unitamente statte le altreearte state
comunicate.
In base di questo decreto l intendente spe-

dira le liste di carico prescritte dal vegliante
regolamento di contabilità.

CAPO VI.
Bella riscessione delle tasse

e pene gecialarlo.
Art. 50. Colla seerta delPelenco trasmessegli

dalfIntendenza 11riceritore inscriverà per ciar.
soona partita di credito per tassa o pene peon.
niarle altrettantiarticoli sulfspposito libro dei
debitori.
Ogni articolo dovrà contenere, oltre il nu.

mero progressivo, le seguenti indicazioni:
1• La denominazione del corpo o stabili.

mento di manomorts;
2•R cognome, some, nome del padre, pro.

fessione e domicilio de1Pamministratore o rap-
presentante del corpo o stabilimento;
8•La somma in tutte lettere dovata annual-

mente dal corpo morale;
4' La data ed il numero della denunzia o

della liquidazione suppletiva;
5* La rendita annua imponibile ;
8• La data del decreto delPintendente odella

definitiva aentenza emanata dal tribunale com.
petente;
7* La misura della tassa dichiarata appli.

tabile;
8* La sondenza delle rispettive rate di paga-

mento e la somina davata per ciascuna rata.
Qasado siano dorati arretrati di tassa s'indi-

cherà in seguito in tutte lettere il complomivo
loro ammontare, e si accennera a quali rate ei
rifèriscano e la data del decreto cheneapprovò
la liquidazione, quando questo sia distinto dal
decreto che avra stabilita fimposta annuale.
Barà pure indicato separatamente e in tutte

lettere Yammontare delle pene peoaniarie in.
corse, la causale deBa loro applicazione, ed il
relativo decreto delfintendente.
La sommaannua dovuta, quella per arretrati

eFammontare delle gene pecaniarie saranno
poi indiente in eifra nelle apposite colonne.
Art, 61. I termini semestrali stabiliti dallo

articolo 18della legge pelpagamento della tassa
annuale acadono at 30 giugno ed al 31 dicem•
bre di cissoon anno.
Art. 52.Nei primi dieel giorni daBa scadenza

dei termini accennati nel precedente articolo, il
ricevitore fara intimare ai debitori l'avvisopre.
scritto dall'art 13 della legge.
La notincazione dell'avviso dovrà eseguirsi

per mezzo di neciere il quale per'ciascuna si.
geiBeazione dovrà trasmettere al ricevitore lo
occorrente atto di referto, scritto sullo stam-
pato chesaraprovveduto dall'Amministrazione.
Gli uscieri avranno diritto unicamente alla

retribuzione di centesimi 25 per ciascun avvise
signißcato e per cui sia stato rimesso l'atto di
referto.
Ðecorai ventigiorni dalla scadensa della rata

senza che il debitore tie abbia eseguito il pa-
gamento, il ricevitore aggiunge sil'ammontare
della rata di tassa la sopratassa del 10 per 0,0
e promuoverà la riscossione dell'intero debito
in via ingiunzionale colle norme stalulite per la
risconione delle tasse di registro.
Art. 53. Per annotare l'esazione delle tasse e

somme pagate, e per rilasciare l'occorrente di-
chiarazione di ricerata a chi ne ha fatto il pa-
gamento, il ricevitore dovrà servirsi del bollet.
tario prescritto dal. re8elamento generale di
contabilità.
La fatta riscossione sarà altreel annotata,

coll'imputazione delle somme pagate, nelle ap.
posite colonne del hbro dei debitori.
In caso di rimborso di spese at cotopulsione

o di lite ne sarà data fluietansa a tergo delle
ricevuta figlia.

CAPO VII.
Del retiami la Tla contenziosa.

Art. 54. Gli amministratori dei corpi morali
contemplati dalla legge potranno reclamare in
via contenziosa contro le decisioni dell'inten-
dente nelle forme stabilite dalla legge salle
tassedi registro.
Tali reclami non sospendono l'obbligo di pa-

gare le tasse e pene peenniarie dovute, eccet-
tuato il caso che si tratti di supplemento di
tassa.

CAPO VIII.
Delle tariazioal nel patrimosle tassablie e nella
rendita imponibile e degli aumenti da stabi-
Ifrsi d'aficio.
Art. 55. Le variazioni accennete delfart 9

della legge,tanto nella rendita imposibile,
quanto nel patrimonio soggetto a taase, o-

vranno essere denunziate nella forma stabilita
dal capo Il del presente regolamento alle epo-
che da detto articolo indicate.
Il triennio in corso per le variazioni nella

rendita imponibile scaderà col 31 dicembre
1876.
Art. 56. Per i corpi o stabilimenti che non

possono nò alienare, nè acquistare in qualan-
que motlo senza l'autorizzazione superiore, la
variazionenel patrintonio soggetto a tassa s'in-
tenderà avvenuta nell anno nel quale ha luogo

l'alienazione o Pacquisto, senzapregiudizio del
supplemento o del rimborso di tassa che risul-
tasse dovuto in seguito per la denegata autoris-
zanone.
Art.ð7.Gli aumenti da stabilirsid'oflielo tanto
per le variazioni successivamente avvenuta nel
patrimoniosoggetto a tassaonella renditsimpo-
nibile, quanto in 4ipandenza di nuove indagini
praticate dai riceviterio dietro le verificazioni
eseguite dagl'ispettori, saranno accertati col
mezzo di liquidazioni suppletive nelle forme
stabilite dal pres•nte regolamento, e sarA pro-
mossa la riscessione delle relative tasse e pene
pecuniarie colle norme segnate dai precedenti
capi VI e VII.
Art. 58. I ricevitori del registro nell'eseguire

la registrazione degli atti e contratti, deBesen•
tenze e delledenunziedi traminiani per causa
di morte, dovranno inscrivere sopra apposito
cartolaro tutte le notizie concernenti PAsse pa-
trimoniale dei corpi morali e la loro rendits
imponibile, non che l'esistensa di corpi morali
che non avessero fatto la prescrittadennasia, e
l'istituzione di corpi morali di nuova creazione.
Quando il corpo morale cui la notisia con-

cerne avesse la sede principale nel distretto di
altro uszio di registro o quando la riscoesione
della tassa dorata fosse commessa adaltro afli.
zio del luogo, la notizia dovrà rinviarsi all'om-
zio competente.
Art. 59. Le variazioni avvenute tanto nelpa-

trimonio tassabile, quanto nella rendita impo-
nibile dopo intervenuta la decisione dell'inten-
dente, saranno splomariamente annotate con

partioolare numero progressivonel libro deide-
bitori in margine del relativo articolo e nella
colonna a ciò destinata; e saranno para indica.
te, con riferimento al numero particolare di
ciasenna variazione, in tutte lettere in cales
dell'articolo, e quindi in cifra nelle apposite oo.
lonne, Fintiera nuova tassa sanaale, gli arre-
trati e le pene pecaniarie che fossero stabilite
dietro l'avvenuta variazione.
, Visto d'ordiae di San Maesth

Il Presidemie dà Gmaiglio dei JIlinistri,
Jifinistro deRe Finanre -

M. Mixensyn.

11 N. 2155 (ßerie 2·) della Baccolte sfßeiale
delle leggi e dei deerdi del Regno eentiene il
seguente deera¢o:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA7.IONE

• RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della

legge per le elezioni politiche 1'I dicembre
1860, n. 4513, e la tabella annessavi della
circoscrizione territoriale dei Collegieleitorali;
Vedute le istanse dei comuni di Monteca-

stello di Vibio eFratta Todina, ond'essere co-
stituiti sezione del Collegio elettorale di Todi
n. M3, separatamente da quella del Collegio
stesso detta di Todi, cui farono sino ad ora
uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 e-

lettori iscritti ;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e deeretiame :
Articolo unico. I comuni di Montecastello

di Vibio e Fratta Todina sono distaccalidalla
sezione principale del Collegio elettorale di
Todi n. M3, e costituiti in sezione separata
del Collegio stesso con sede nel primo dei
detti comuni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao.
colta alBelale deRe leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 14 ottobre 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. CarfEU.I.

Il N. 2153 (Berie 2·) della Raecolta ugefale
d¢lle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se.
gudN$$ Ñ¢cidiO:

VITWRIO EMANUELE U
PER ORASM M DID E PER Tor.orra ost.IA NAZIONE

RE D'ITAIJA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della

legge per le elezioni politiche 17 dicembre
1860, num. 4513, e la tabella annessavi della
circoscrizioneterritoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Massa Mar-

tana ond'essere costituito sezione del Collegio
elettorale di Todi n. 443, seguratamente da
quella del Collegio stesso detta di Todi, cui
fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel coninne stesso più di 40

elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiagno:
Articolounico.Ileomune diMassa Martana è

distaccato dalle sezione principale del Colle-
gio elettorale di Todi n. 443, o costituito in
sezione separata del Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chfunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Torino, addi 14 ottobre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. CAerfEU.I.

Il N.215& (ßerie2•) de(la Raceoitaufgefale
delle leggi e dei deerdi dd Regno contiene il se
puente doorsk:

VITTORIO DIANUEl.E B
PER GRAZIA BÊ DIO E PER TOI.Orri DEMA NAZIONE

BED'ITAIJA

Veduti gli articoli 63, 6&, G& e 6ô della

legge per le elezioni politiche 17 dicembre

1860, num. 4513, e la tabella annessavi della
cigçoserizione territoriale 4ei Gallegielettorali;
Veduto la istanze dei comuni di Quattro

Castella e di Vessano sul Crostolo ond'essere

costituiti sezione del Collegio elettorale di

Montecchio si. 384, separatamente da quella
del Collegio istesso detta di San Polo d'Enza,
cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi piil di 40 e-

: De BeBis Luigi, applicato di porto nel perso-
nale delle Capitanerie di porto, trasferto nel
corpo di Commissariato militare marittimo
col grado di sottoconuni-ionaggiunto di
2•classe, a deparrere da116 ottebre 1814 e

con anzianità immediatamente dopo il sotfe-
commissario aggiunto di 2· Icardi, Gio. Vate
tiata.

ConR. decreto 18 ottobre 1874:
Palumbo cav. Giuseppe, capitano di fregata di
2' classe neRo stato maggioro generale della

all
ari in ttati

a

ses usio

zio a tempo dal 16 ottobre 1874.
Con decreto Ministeriale 24ottobre 1874:

Coccon Angelo, sottotenente nel corpo Reale
fanteria marina, nominato uŒsiale di ammi-
nistrazione del 2• battaglione del corpo fan-
teria marina, ia sostituzione deB'aSciale di
pari grado Lebotti Antonio, che ao rimane
esonerato,

lettori iscritti (
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli afari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretismo:
ArticoloAI comuni di Quattro CasteBa

e di Vezzano sulCrostolo sono distaccati dalla
sezione secondaria di San Polo d'Enza, e co-
stituiti in sezione separata del Conegio elet-
totale di Montecchio n. 364, con sede nel

primo dei detti comuni.
Oraintamiche 8 presente decreto, munito

dal sigiBo deBo Stato, sia inserto nella Rac-
colta nMeiale de0e leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di 0550FTSf!O O dÎ farÎ0 OSSOFTETO.

Dato a Torino, addi 15 ottobre 1874.
VITTORIO EMANUBI.L

G. Cairrum.

ß N. 2155 (ßeris $6) ddle EsseoMs afßeiale
dsNe leggi e is¢ doorsif del Regno eenliene il se.
puente deerste:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA Di DIO E PEB VOLONTA DEMA RZIONE

RE D'ITAIJA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della

legge per le élezioni politiche 17 dicembre
1860; num. AMS, a la tabella annessavi della
circoscriziondterritorialedei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Balvano

ond'essere costituito sezione del Collegio elet-
torale di 3furo Lucano numero 52, separa-
tamente da quella del Collegio stesso detta di
Vietri di Potenza, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40

elettori iscritti;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli afari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Balvano è di-

staccato dalla sezione elettorale di Vietri di
Potenza e costituito in sezione separata del
Collegio elettorale di Muro Lucano n. 52.
Ordiniamo che 11 presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto neHa Rae,
colta ufBelate delle leggi e dei'decreti del Re.
gno d'Italia, manannan a chiunque spetti di
osservarlo e digo osservare.

Dato a Torine,iadd) 15 ottobre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

IB.M ,
sulla proposta del Ministro Sgretario

di sto per gli «jfari della Guerra, in u-

dienza dell' rl ottobre 1874, ha faite le seguenti
disposizioni:

Nassari Carlo, espitano nell'arma del genio, in
SSp6tŠ&tiTS þ0r ROtiTi di famÎglia, ammessa
a concorrere per ocenpare i 2g3 degli imple-
ghi che ei facciano vacanti nel quadri del ri-
spettivo grado ed arma, a senso della legge
25 maggio 1852 ,

Gavotti marchese Iinigi, -tenente nelParma di
artigBeria, id. id. ii., id. id.

1%oznine e Disposizioni avvenute
nello stato magiere generale edaggregate della
R. Manna:

Con RR. deereti 23 settembre 1874:
Isottonotatimediciborghesi sono nominati, a
seguito degli esami sostenuti, medici di cor-
vetta di 24 classenel corpo sanitario militare
marittimo, con Fordine di precedenza per
ciascono di essisegnato e con I annua paga di
bre milleottocento per tal grado stabilita, a
decorrere dal I• oitobre 1874:

1. Vanzetti Carlo --2. Von Sommer Gneifo-
8. Alesi Modeste - 4. Balzani Mariano -
5. Calcagno Macario- 6. Pandarese Fran-
cesco - 7. Cesaro Baispondo - 8. Coletti
Francesco - 9.CipriantLuigi - 10.Vincenti
Pasquale - 11. D'Ostuni Francesca - 12.
Grassi Giuseppe -kl8. Oldari Attilio- 14.
Bianchi Mariano.- 15. Lovino Biagio;

Annarumma Gerarda, inedico di oorvatta di 2=
classe neloorpoannitario militare mãrittimo,
collocato in aspettativa per infermitä tempo-
rarie incontrate par sagtone di sorrisio, a de-
Correre dal 16 ott0þre 1874;

Basso Gioyanni,guardiamarinanellostato tesg-
giore generale delig B. Marina, gecettata la
veÏontaria dimissioge dal IL servisie e decoy-
rete dal 1•ottobis 1874.

Con RR. deegeti 7 ottobre 1874:
Pizzorno Giovanni, sottocommissarigaggregato
nel corpo di Comunissariato miligare maritti-
mo, trasferto nelle Capitanarie di porto ool
grado di applicatti di porto, a deoorrerp dal
18 onobre 1874 e mon anzianitâ tra gli appli-
cati Roselli Aurelio e Cazzulisi Cesare;

Disposizioni feue nel perænale giudi.
starto:

Con RR. decreti 1•settembre 1874:
Militello Nunzio, cancelliere della pretura di
Villalba, collocato a riposo a una comanda;

De Cristofaro Mario, id. di Dipignano, ii.id.
Denza Luigi,vicecancelliere alla pretura di Pe-
acopagano, id. id.;

BonadiaLeopoldo,id.diFor11de18annio,ië.id;
Ant0BROUi Luigi, id. di Cortale, già in aspetta•
tiva per motivi di salute, id. id.

Con RR. deoreti 6 settembre 1874:
Biasini Carmelo, cancelliere del tribunale díCal-
tagirone, nominato cancelliere del tribunale
di commercio di Catania;

Borreno Giuse viceaanceBiere deBa Corte
d'appeRo di tania, id, del tribunale civile
e correzionale di Caltagirone;.

Battisti-ComitiniLuigi, vicacanoeBiereaggingte
alla Corte d'appello di Catania, id. vicecan-
ceHiere alla Corte medesima;

Pagliari Rafaele, cancelliere della pretura di
Arquata del Tronto, richiamato a sus do-
manda al precedente posto di segretariodella
R. procura di Ancona;

Miglietto Francesco, segretario della R. procura
di Ancona, nominato cancellieredeBapretara
di Nocera Umbra;

Natali Odoardo,id. di Ascoli,ië. di Arquata del
Tronto; .

Maranca Rafaele, giàcancelliere di pretura, di-
missionario, richiamato inservisioe nominato
vicecancelliere della pretura di Campli;

Falconio Luigi, segretario della R. procura di
Varallo, nominato canceBiere della pretara
di Palma Campania;

Colaninno Beniamino, vicesanoelliere aggianto
al tribunale civile e correzionale di Napoli,
nominato vicecanceBiere al tribunale mede-
81mO ;

Nasti Andrea, vicecancelliere alla pretura di
Chiais in N i, nominato vicegancelliere

to al nale civile e corresidale di

Vacca Giuseppe, cancelliere della pretura di
.
Benefro, richiamato a sua domanda al prece-
dente posto di vicecancelliere alla pretura di
Padula;

De Lellis Carmine, vicecancelliere alla pretora
di Pontecorvo, nominato cancelliere della
pretura di Bonefro;

Marinelli Gonnaro, commesso di stralcio presso
la segreteria della R. procura di Napoli, neRe
condizioni di cui all'art. 288 della legge or-
ganica giudiziaria, nominato vicecancelhere
alla pretura di Chiaia in Napoli;

Napoletano Carlo Ortensio, id., id., id. di Cer-
reto Sannita;

Siniscalco Vincenzo ië. presso il tribunale civile
e correzionale di id., id. di Sanza;

Magrino Errico, id. pres o il trihanale di com-
mercio di Napoli, id., id. di Forensa;

Conventi Teodoro, id., id., id. di Osatalupo nel
Sannio;

De Causis Tommaso, id. id. id., id, di Castellaae;
Olivieri Francesom Saverio, id, id, id., 14. di
Pollica ;

Rossi Vincenzo, id, id. id., id. di Alaro Lucano;
Di Natale Gennaro, ià, presso 11 tribunale civile
e correzionale di Nagelî id., id. di Arce;

Tuccillo Giovanni, vicecancelliere alla protura
di Arce, tramatato m Arpino;

Marenga Vincenzo, id. di Forenza, id. di Vi-
talano;

Vitelli Errico, cancelliera del tribunale di com-
merciodi Catania, tramutato a qpello di Bari;

Zerbo Giovanni, id. della protura di Ferla, id.
di Granmiehele;

Cannerale Francesco, id, di Gesso di Messina,
id. di Villalba ;

Tedeschi Pietro, id. di Serino, id. di Volturara
Irpina;

Jannuzzi Arcangelo, id. di Campi Balentina, id.
di Monteroni;

Norelli Aristide, id. di Volturara Irpina, id. di
Serino;

Arnò Oronzo, id di Gagliano del Capo, id. di
Campi Salentino;

Marsili Demetrio, id. di Carpignano Salentino,
id. di Gagliano del Capo;

Tarozzi Giovanni, id. di Breno, id. di Casal-
buttano;

Torri Pietro, id. di Gaaalba‡tano, id. di Breno;
Barbara Cesare , vicecaecelliere al 8• manda-
mento di Brescia, iò. al 1•4; firepcia;

Delgani Donsenico, id, del l' auwdamento id.,
id. Ael 3•mandamentoid;

Perege ßµpprp, 94iterp applicato alla prpoura
6eaerale presso la Corte ¢'appellodi Brescia, 9
nominato gostituto segretario aggiunto alja I
procura generale Aqsima;

Vitali Orazio, cancelliere della pretara di Ve-
tralla, revocato dy)1'i.ppiego.
Con BR. decreti del l; settembre µ)74:

Galasso Giuseppe Mario,giàvicentacalliere ag-
giunto al tribunale, dimissioggrio, richiamato
m servizio e nominato vicecancelhere alla pro-
tura di Trentola;

hingliocchini Pasquale, già conep11iere di pre-
tura, id. id. viceaan. al tribunale di Bala;

Dotto Guido, vicecancelliere aggiunto al tribu-

sale di Fermo, riÂtnanta a saa domanda al
precedente posto di vicecancelliere alls pre-
tura di Civitanova Narehe;

Amagliani Nereo, vicecancelliere a Todi, nomi.
natovicecancelliere aggiunto al tribunale di
forato ;

Baratti Venanzio, id. di Civitanova Marche,
tramatatea Todi;

Chesso E6eio, reggente cancellieredet tribunale
di Lanusei, nominato cancelliere dello stesso
tobanale;

Camons Adolfo, it di Venezia, id. di Venezia;
Lai Pietro, cancelliere alla sezione Castello (in
Cagliari), id. di Nuora;

Bandacio Saverio, segretario della Regia pro-
cara di Tempio, sp to alla Corte d'sP·
pello di Cagliari, cancelliere della pre-
tura sezione Castello (in Cagliari);

Pisano Pietro, id, diNuoro, tramatsteaTempio;
Bernabo Stefano, vicecanee0iere a SawMartino
4Albaro, nominato segretario deMa Regia
procuradi Chiarari;

Minotto Alessandro, caneeBiere a NeitEØg Éta*
mutato a Camisano;

Spreafico Floreano,id.di Codroipo,ië.a Mestre;
Adami Angelo, id. diÇamisano, id. a Bardolino;
Giarfilippi Filippo, id, diBardolino, id, at Co-
droipo;

Camisa Attile, id. di PianellaVal Tidoney id. a
Bettola;

Cavanna Agostino, id. di Aanman id. a Pia-
nello Val Tidone;

Casali Nicola, id. di Cortemaggiore, id.a AgaÞ
sano;

Vietri Giuseppe, id, di Ferriere, id. a Corte-
maggiore ;

Rossi Eugenio, id. di Tradate, id. a Introbbio;
Reverdini Gio. Battista, id. di Intrebbio, id. a
Tradate;

Bova Gioseppe, vicacancelliere a Orsars, ii. a
Flumeri;

Cardone Ferdinando, id, di Mopteoalra Irpino,
id. a Orsara:

Franzo Geremia, id. di Flamery, id. a Éogg
calvo Irpino;

Franceschi Federico, id. di Isola del Giglio, 501-
locato in aspettativa per motiti di salute per
mesi quattro ¡

Musso Tommaso, id. di Ronoo Scrivia, in sapet-
tativa per motivi di salute, confermato in
aspettativa per gli ptéiai motivi per altri
men sn;

Pavarani Turno, vicecancelliere alla pretera di
Sinigaglia, collocato in aspettativa per motivi
diaalute per mesi sei;

Rertolini Giovanni, id, di Trentola, dispensato
dal servizio.

¾IRISTRRO
DÊLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ayytse.
Visto che melParviso di concorsopel postadipro-

fessore aggiunto didiseguenel B. IstRutodi belle arti
di Napoli, pob¾)iento meMaGaarsmirUfgefaÏadsiBegno
del28settembre p. p., à stato, per errore tipograSoe,
stampato ehe H termine utile per presentare le do•
mande sNa Direzione delflatitäto stesso è die emo

decorribile dat giorno della data di queBapubbliaa•
stone;
Visto che invens govers dirsi chea terminantile à

dimmese,
Si avverte che tale avvise àmodiBeate in alb che zi-

guarda il tOrmineniiÎBB git-OBÉEEO $$ÎBABBBBSÑA ÛË*

rexione delrIstituto di belle arti per l'amed..lone al
concorso suddetto, zestziagendolo ad m mese, da de•

eorrereperò dalla datp deUs presente rettiBassione.
Roma,addi 22ottobre 1874.

4 Begretari. «mod.
Barn.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Si partecipa ehe een eRetto dal l novembre prossi-
moverranno ap-rti i aegaantinuovi niSaipostali at 2•
olasse:
Motta d'Affermo, in proviraia di Messias;
Ban Pietro al Natiçone, id. di Udtae;
Sirolo, id. di Aaaang;
Trepussi, id, di I.eooo,
Zevio, id, di Verang.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFi

Awwise.
Il 20 oorrente in Fanália, provincia di Pisa, & stato

apertoun ufBelo telegrasee goverantivoatasefisio del
Governoedeiprivati een orario limitato di giorso.
Firesse, li28 ottobre 1874.

DutsloNE cunilaDE DERITO PUBBUCO

1* pubbliopsieme per retit@ee d'imipstamisma
Si o diohiamato che la rendito seguente get consoli-

dato 5 per 0¡O, ed: n. 12Ë48Ïì onesai registri
della Direzione Generale (corrispondente al n. 89548
della soppressa Direzione di;Napoli), per lire60;s!
nome|4i Gallo Caterins, Giuseppe, o1Tommaso fa
Matteo, domiciliatiin Napoli, è statayeoel latestata
per errore oooorso ne11ë indiessioni date dai riehic•
dpatiall'Ammini.traminua del DebitoPubblies, man-
trecho doveva invene intestareia Gallo Caterina, Gac-
seppa eTommasian fa Matteo, domiciliata in NapoU,
wereproprietarie.dpus rendita stessa.
A termiaidelPprtiesto TS del regolamente sul De

bitoPabblico sidifBda ebinaque possa p intp•
resse ehe, trasonrpo unmesedallaprimagebiliensione
di questo avviso, ove non siano atate notiScate pppo-

aquesta DirezioneGer¢rale, siþroÂederà alla
di detta iscrizione nelmodo ki66testo.

Firense, il 24 ottobre 1874.
PerBDhwitore Generale

Passoto.

CASSA Dg DEPOSITI E DEl PRSSTjTI
preue la limisse Gerale del illils hilice

(x•pmabasensieme)
In conformita al prescritto dagli articoli l48 e 144

del vigente regolamento approvato con R. deereto 8
ottobre 1870,a. 5048, per la imeensione della legge 17
maggio 1863, nam. 1270, si deduceapubblica na¾ais,
per norma di chi possa averviinterpose she, easpado
stato dieþiarato lo smarrimento deMa polimadi gepo-
sito infradescritta, ne sark, owe una Alame statpgre-
eentate opposizioni, rituacËato ileotsispondente #ayH-
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cato appena trascorsi dieci giorsidau'unima pubbH.
enzione del presente, la quale ad intervalli didical
giorni verrà per tre volte ripetuta.
PoUssa a. 14297, rilasciata il 31 dicembre 1872da

quenVAmministrazione , rappresentante il deposito
dell'annua renditadi lire 25, fatto da To..mmi=i Gia•
enmo, di Isola dellaSeals,per esuzione quale usaiere
presso lapretura didetto comune.

Fuenze, 14 ottobre 1874.
nra DirectoreGaro di Diefalong

Faasoanor.t.
lyraDiregersGenerale

Ossseos.a.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

Fme la liruim Smrals id Mile hWin
Inordine al prescritto dell'artioolo 146 del v;gente

regolamaite appronto com B. decreto8ottobre 1870,
a-Nse la noto piè tutti gli eEsiti di ragione che
quesfAmministraziosehaprovreintoaBarestituzione
a chidi diritto del deposito appressonotato, dichia-
rando divanata aulla e di nessun valore la polissa che
lo rappresentava.
Deposito di lire 234 fatto da Malenotti ElisaneiPa-

liti, di Firenze, per causione delfappalto della riven-
dita dei generi di privativa in detta città, come da
polissa n. 27836, emessa il 16 ottobre 1872 da questa
Amministrtsi0BS.

Fhemme, 14 ottobre 1874.
MrB Direttore Øspo di Disisimi

Fassaanou.

Per 8 pirettore Generale
Omassons.

Fra i membri della Commissione cresta dal
Ministero d'Istruzione Pubblica con suodecreto
del 16 ottobre corrente pel concentramento
nelle oni di Pania-Perna e conventi attigai
di tutti li studi universitari di Roma, deve an-
notarsi comm. Corrado TommasiCradeli pro-
fessore della Università romana, il quale fu per
soliinavvertenza omesso.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Ecco, scrive il Bulletin Exisse, alenne inte-
ressanti notizie sulla importaura del raccolto
det vino nel cantone del Vallese in quest'anno:
La vigna produttiva cucpre una superficie di

circa 15,000 pose, pari a 19,000 jugeri.
In alcune localita meglio esposte al sole, in

quest'anno si raccogliera dieci carra e piik per
ogni posa di terreno (il carro cantiene 400 boo-
cali o GOO litrf), ma siccome in parecchie alke
località i vigneti furono danneggiati dal gelo
e della grandine, bisogna calcolareche lamedia
del raccolto sia soltanto di otto carrã*di vino
per posa, lo che rappresenta un totale generale
di 120,000 carra pari a 48 milioni di boccali o
12 utilioni di litri.
Riguardo al valore del vino, esso è oggi de-

terminato sassi esattamente grazie alle molte
vendite che sene fecero già, e siccome il prezzo
minima in di 55 ed il prezzomassimo di 70 ceu-
tesimi al boccale, il prezzo medio è di 62 112
ceniesimi al boccale o di 250 franchi il carro,
så il valore totale del raccolto del vino fatto in
queet'anno nel cantone del Vallees è di almeno
80 milioni di franchi.

y- Al Kensington Museum di Londra si può
vedere, in una vetrina, un fascicolo della Qu:-
t<rley Ren eso del 1819. Quel fascicolo, che è
naa vera curiositå bibliograSca, meritava di
essere esposto al pubblico, pereba conti<ne il
seguenk appreassmento di una ferrovia pro-
gettata a quell'epces da olensi irgogneri che
promettevar o di far muovero i vagoni inediante
il Ta¿ore, e di fare si che i viaggiatori potes
sero viaggiare due volte pia presto che non me-
diante lo corriere e le dili enm.
s Nei, scrive la Qu•terby ßcento, non siamo

per nulla partigiani dei progetti fantastici che
si riferiscono in qualebe modo alle istitosioni
utili, e ridiamo, come di un'idea impraticabile,
di quella clae consiste nel voler costruire apa
strads ferrate sulla quale dovrebbeni viaggiare
grazie al vapore. Vi ò forse qualche cosa di pia
sistardo e di piik ridicolo che un vagone grasci-
patosforza livspore, p che daye avere una
velocita che sia doppia di quella delle nostre
ddigense? Sarebbe assai meglio il considerare
come pnssibile il viaggio da Woolwich all'arse-
male, mediante na razzo alla Congreve! »
- Giorni sono, scrive il Journal dre Débare del 1

21 corrente, nei dintorni di Dignia, sulla riva
skistra della Loira, un agricoltore che rappava
laterrascoperseun enriosissimo besto in bronzo
dell'epoca gallo.romana, che rappresenta un

impeyhtere romano incoronato di lauro La
corona che portava in testa fa mandata in perà
da un colpo di marra, ed acogpto el onsto si
Šrovarono i>uredaemedaglie romage in argento,
pnpiatto pienodi cenere,una spada, apa casset-
tina ermeticemente abissa, un piccolo cervo ed
una collana di metaDo presicap.

DIABIO
La London Gaze#e del 2# ottobre pubblica

in un supplergento is corrispondenza relativa
alla Conferenza di Brusselle, il protocollo 11-
nele 41 quest'ultima, ed no dispaccio circolare
glel conte Derby, del 28 settembre. Con que-
et'ultbro si notinea che il rappresentante del-
¶Inghilterra nella Conferença sottoscrisse il
protocollo sotto la clausola che la sua firma
non jpipegnays rpenpmamente il governo bri-
tannico. Al dispaccio circolare è unito un al-
tro dispaccio del conte Derby, del 29 agosto,

diretto al rappresentante deR'Inihtiterra, e
nel quale à esplicitamente contenuta la clau-
sola suddetta, autorizzando l'inviato inglese a
firmare con riserva dell'ulteriore suo giu-
dizio.

11 governo imperiale germanico ha presen-
tato al Consiglio federale il progetto di bilan•
cio della guerra per l'esercizio pressimo, 11
quale deve essere approvato dal Consiglio
prima di essere presentato al Parlamento. I
crediti domandati ascendono alla cifra di tre-
centoventi milioni di marchi; cinquanta e un
milione di pita che per l'esercisio precedente.

Undecretodell'imperatored'Austria,in data
11 ottobre, ha fatto cessare la sospensione
dell'articolo 1& dell'attocostitutivodella Banca
d'Austria; sospensione ordinata con decreto
del 13 maggio 1873 e che mirava a dare age-
volezze straordinarie alla Bancaaustriaca du-
rante la crisi anandaria. L'articolo 16 dell'atto
della Banca è una imitazione dell'atto, detto
di Peel, che regge la Banca d'Inghilterra: esso
limita a 200 milioni di ilorinilg somma di
banconote che possono venire emesse oltre
all'incasso metallico. Il decreto delf11 ottobre
1874, col ristabilire la regola dello statuto
della Banca austriaca, indica che la cripi fl-
nanziaria, ond'erano nell'Austria travagliati
il commercio e l'industria dal 30 aprile 1873,
deve essere a un dipresso terminata.

Leggismo nella FntNCfy GSSero o sembrare
assolutamente prive di fondamento tutte le
dicerie sparse da alcunigiornalirelativamente
a pretese modificazioni del ministero francese
ed a trattative politiche tra le varie frazioni
dell'Assemblea Nazionale di ŸersaHies.

11 generale Chanzy e il dwea di Montpensier
sono partiti, il 23 ottobre, da Parigi, diretti
alla volta di Afarsiglia, dove s'imbarcheranno
per l'Algeria.

I giornali inglesi recano il telegramma se-
guente colla data dall'Aja, 22 ottobre: « R
generale van Swieten, comandante della se-

conda spedizione olandese a Sumatra, scrisse
una lettera nella quale dichiara che lo scopo
militare della spedizione fu conseguito colla

presa del Kraton. Questo venne fartificato
per tenere sottoposto il rimanente del paese.
Inoltre furono assicurate comunicazioni per-
manenti marittime. La sottomissione degli
Stati vicini dimostra che gli Aceinesi giudi-
capo disperata la loroposizione. L'annessione
del paese varrà a ridurre a civiltà gli Acci-
nesi. Il generale van Swieten soggiunge non
esservi pericolo che la guerra si prolunghi;
e raccomanda che lo spirito di parte non in-
tervenga a monomare il valore dei successi
riportati finora ».

Da Rio Janeiro si annunzia, sotto la data
del 6 ottobre, che l'imperatore don Pedro vi-
siterk gli Stati Uniti d'America nel prossimo
anno.

Nel discorso di chiusura delle Camere, l'im-
peratore, dopo di avere segnalato la situa-
tione soddisfacente del paese, accenuò ai mo-
struosi eccessi avvenuti nella colonia di San

Leopoldo, ove certi individni, eccitati da un
fanatismo superstizioso, commisero inaudite
atrocità. Eppere ó la repressione fu terribile;
tutti quei furiosi furono esterminati. Den Pe-
dro non disse parola sulla rivolta dell'alto
clero contro alle leggi dello Stato, rivolta che
fu repressein forza di sentense giudisiarie, le
quali provano la indipendenza della magistra-
tura brasilians.

Quindi l'imperatore ricordò con viva e le-

gittima saddisfazione il riordinainento della
istruzione popolare e la riforma elettorale,
fatta per introdurre pelle Camero pomini phe
siano veriinterpreti della volonth nazionale.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 26.- Si ha dal Portogallo che il
ministro di Germania a Lisbona in swaligiato
sul territorio spa3naolo, mentre si recava da
Madrid a Lisbona. E treno fu arrestato a Ca-
nada da una banda di 12 briganti, cheavaligia-
rono tutti i viaggiatori.
PARIGI, 26, - Il consoledi Spagna aBajona,

in virtà del trattato 1862, reclamò come diser-
tori i marinai del ksemes.
R Journoi de Paris crede ehequestadomanda

sia contraria allo spirite del trattato $862, ps i-
cbb imarinaidel Nuosssarebbero trattati dalla
Spages eque delipquenti politici. B suddetto
giornale fa osserrpre che in un simile caso tutte
le assioni oocidentali ricaserebbero l'estradi-
zion6.

GAI,cuTTA, 25. - La citta di Midnagore ha
molty soferto dall'altimo tifonp¡ pproppe
sono perite.
Nzw-Yogx, 26. - In seguito alParresto di

69 aegozianti di Shreveport secusati tÍi ooali-
slone il'ogale per uno soopo politiço, il raccolto
del cotone npila Riviers rossa è quasi intera-
mentp sospeso. (?)
II-Manto della Luigiana dà 160,000 elet-

torL La maggioranza 4à pesyi è di 6000.

TIRAxo, 28 (are ir ). Al ánchetto ch
lettorale ofertegli dai suoi elettori, il Ministro
degli Afari Esteri dice el;¢ mi rallegra che nelle
discussioni elettorali poco si parli di politica e-
siera e che lo scopo p-litico del governo è di
aÉrettare il momento inKil paese, senza altre
preoccaptEloni, possa oconýsrei delle questioni
del suo ordinamento e progresso interno.
Riassume la storiadel risorgimento italiano e

mostra la diferenza fra la,politica del partito
moderato e quella dei saöi oppositori þrima e

dopo l'unione di Roma. DÍëitessere stata opera
savia di togliere le income di stabiliro noi
stessi coll'opera del Parlungato e con una nor-
ma giuridica le condizioni cessario all'indi-
pendenza del Pontefice. La Sea italiima non
ha perduto d'occhio un istante i progètti di un
partito sparso in tuttal'Europa e nemico a noi,
r,è le precauzioni necessarÍe a renderli impo
tanti, ma non ha lasciato ÀobbÎo ziel desiderio
dell'Italia divivere in buonaarmonia colle po-
tenze animato daegoalisen enti. I.e questioni
secondarie furono sciolte in modo conformealla
dignità del paore, sua, seguindo il consiglio del
conte di Cavoor, di non fare grandi quistioni
colle piccole quistioni. Gli elettori considerino
se la politica che superò le diflicolta passatonon
otra migliore gaarentigia,persuperareanche le
dallicolta future.

-

II (ninistro nega che ilisrtito moderato ab-
bia fatto una politica fagts alPestero, ma
cattiva all'interno. Il pig titomoderato amò sin-
ceramente la libertà e fa al tempo stesso un
partito di governo. Non fece passare l'amore
della popolarità innanzi al sentimento della re-
sponsabilità. Il governo pose in===yi al paese
le questioni piik nrgenti, aina ottenere l'equili-
brio fra le entrate e le spese e colmare l'altro
disaranzo morale proxvedtado alla sicurena di
alenne provincie. Questoð sneheunprogramma
per lapolitica etters, perchð tonom alle condi-
sioni vitali della forza edeleredito diuno Stato
alPinterno ed alt'estero.
E discordo fu accolto con grádi spglausi.
BOLOGNA, 26, - 11 ÛQmita piggie agg da
....0,4 11.1.- paan.lamo a canoaaau aos tre
colle8i di Bologna gli onorevoli Èinghetti, Tam
coni e Pansacchi.
BRUXELLES,26.-IINorderededisapereche

la Germania considera la ani parte di interme.
diaria fra Versailles eGd come terminata,
essendo già il governa di Serrano stato ricono-
scihto dalla Francia Il Nord soggiunge che il
ministro degli afari esteri di Germania sarebbe
stato ben lontano dall'approvare il lioganggio
dell'ultima comunicazione dell'ambasciatore
spagnuolo.
Panior, 26. - Al banchelto'di Bordeaux il

duca Decazes pronunziò un disocrso nel quale
disse: « Il maresciallo Afac-Mahon mi silidò il
mantenimento della pace ed to non mancherò
ai miei doveri. La pace, per essere feconda,deve
riposare sopra una base compatibile colla no-
stra dignità e coi nostri interessi; che non pos-
sono essere separati. Io reclamo la stretta os-

servansa dei trattati ei ofro da parte mis una
leale eseenzione dei medesimi. Questo terreno è
la salvaguardia dells Francia e la garansia per
la pace d'Europa ».

La principessa di Galles giunse a Parigi.
NAPOLI, 27. - È arrivata iersera la pirofre-

gata Vstheto Enwwele proveniente dal lavante
e avente a bordo gh allievi della Soziola di ma-
naa

NEW YORK 26. - Grant, nelle Conversazi0Di
coi enoi intimi amici, non fece mai allusione ad
una terza sua elezione a!Ia presidenza.

Dersa di Pirigt - 28 okobre.

24 29
Readata franoese 3 010-............ 62 55 02 10
Id. id. 5 010.............. 100 05 è9 77

Banos di Franois..................... 3ÒIÍÖ i 3IPIB -
Rendita italiana5Ot0. ............. . 67 30 67 10
Id. 14. id.

.......... .... - - -
-

¶çrtorie I.ombarde.................. 317 811 -

obbligazioni Tabacobi.............
Ferrwie Ÿ. Emanuele(1868)---.- 19ß 10 I 0
Fargoyie llomane....-............... « 77 80 'l7 50
Obbligazioni Romane............... 191 - ISO -
Obbligas.Lombarde ssi.hilb l874 MI - 251 -
Asioni Tabacehi...................... - - --

Cambio sopra Londra, a vista.... SL 15112 25 15
Cambio sulPItalia.................. Slp 9818
Consolidati inglesi................... 9218il6 9518t16

Bersadi Tienna-26 oupbra. Dersa di Firenze - 25ogebre.

24 26 Bendita italiana 5 0¡O.............. 71 80 aomin

Nobi¾re..................•-,......... 231 -- 234 10 Napoleoni d'oro.................... 28 1 contanti
Lom1mrde...... ..................... 139 75 189 T5 Lolidra8mesi......................... 27 4 a

Banes Anglo-Aastriaan............ 157 80 155 60 Francia, a vista ...................... I10 •

Austriache...........i...;,........ 301 60 801 50 Prestito Nasionale.................. 61 50 sominale
Banos NµIonsle.................... 976 - 977 - Asione Tabacchi.................... 812 - Ane mese

Napoleoni d'oro..................... 8 84112 8 88 Asloni della Bancs Nas. (huove) 1890 - nominale
Argento............................. 108 60 104 TO Ferrovie MeridionaU................ - -

Cambio sa Ikrigt........,.......... 43 90 (3 90 Obbligazioni Meridionali.......... 218 - nominate
Cambia en Isondra.. -............. 110 8' 110 45 Banos Toseana......................., 1480 - •

Readita austrissa................... 74 10 78 80 Credito Nobiliare........ ........... TìS - Saamese
Rendita austrisen la carta........ 69 80 69 m Banen Italo-Germaaica....-..... 210 - montinale

Union-Bank............................ 124 7 125 50 Banos Generale...... ................ -

Bersa diBerline - 26 ottobre.

24 26
Austrische............................. 183114 1818¡4
Inombarde............................. Olgd 81 -

Nobiliare............................... 1411¡4 1883¡4
Bendita italiana...................... 66 l¡2 668¡S
Rendita tures.................... .... 45112 453¡8

Bersa di Lestra - 25 annore.

Consolidato inglese.................. 928¡4 a 987¡8
Bandits italiaan...................... 66 518 - -
Taroo.................................... da 45518 a 458¡4
Spaganolo............................. 183;8 - -

Egisiano (1873)....................... 78112 - -

AIINISTERO DELLA IIARINA
Uillele eenta•aie uneteerelegiee

Firense, 28 ottobre 1874, ore 16 59.
Venti di nord sempre forti specialmente nelle

Marche e nelfItalia meridionale. Cielo nuvoloso
inßicilia,nella Terrad'Otranto ed sTaranto.
Rebbia a ummati•ri Baremetro alzato ano a
8 mm. Mare grosso a Portotorres. a Favignans,
a 8. Teodoro,Trapani ed a Palasi (Otranto),in
quasi tutto il resto dell'Adriatico e sul basso
Mediterraneo, a Brindisi es Palascia. Venti di
nord sodieranno ancoracon moltà forka s prat•
tutto lungo la costo dell'Italia meridi

SSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 28 ottobre 1874.

7 ant. Menodl 3 pom. 9 pom. Osmrsalissi diseras

s.rometra............. no 4 Two o res s tro a (D41. «e rao

T 8 3 17 2 18 8 11 4
Termometro

Massimo == 16 4 C, =•14 T R.
Umidith relativa..... US 86 30 OG Minimo -- O 8 C. a. 5 4 B.
Umidità assointa..... 7 05 5 80 6 18 6 09

Anemosoopio.......... N. NE.O N. 8 N. 8 N. 7 Porturbato 11 biilare.

Stato M eleto... .... 10. bello 10. Vapori 10. bello 10. bello
all'KE 888&$

LISTINO UFFICIAI.E DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 27 ottobre 1874.

I.ine fa n, conwn oosanna was m ossmo

ong eenmarro
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GAzzm"‡kWFFICIAIBgEI. ßEßNO D'ITATA (2L0ttobre 1814

INTENDENEA DE FINANNA DELLA PROVINCIA 3DI ROlWA
AVVESO D'ASTA (N. 201) per la vendita del beni pervenuti al ]Íþemanio per effetto delle leggI 1 IugIlo 1880, n. 5036, e 15,agosto 1861, n. 3848.

Si famotoal pubblion che alle ore 11 antimeridianodetgiorno 12 novembre 1874, aall'alicio Gassdta Uf4ciale del Regnodel giorme precedente a quello del deposito, ed in titoli di sueva idienti; avverteado ehe le spese d'insersionenella Gassettagroximsiale à solamente obbligato-
dellaR. pretura im Subisoo, alla presessa d'amo dei membri della Commissione provinciale creazione al valore nommale, rm per quei lotti il eni presse d'asta raggiawgao superi le ureWOO.
.dinorreghansa, coll'intervento da na rappresentante dell'Amministrazione Baanziarm, si pro- 4. I.'aggiudiensione avrà Inoso a favoredi quello che avrà fatto la miglioreei ria in su- 8. Isa vendita è inoltre visoolata sua esserwaasadelle enedisimmionatenste ad anggain
tenderà si pubblink inemati per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oŒer-ate deibent mento del presso d'iaesato. - Veitionadosi il esso di due o piòoferte di un presso eguale, generatee spesiale dei rispettivi loitt; quali capitolata,noncht glieutzstti dellatabeBe esdo-
Judseentti, runasti invendati al precedenti imeanti sottoiadioati. qualora non vi siano « fatemigliosi, ei terràunagara tra gli « farenti. - Ove sompensentie- eamentirelativi, antamme visibili tutti a gaoras dalle ere 11 antimer. s11e 4 po-. sell'aficio

Condimioni 1px•incipali.
ro gli o r i d venire alla gata, le due eferte egnali enranno imbassolate, e l'estratta si de tro ab

1. L'inomato sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per eiseena letto. 5. procederà per l'aggiudiensione quand'anche ai presentasse un solooblatore, la cui< f- 10. Lepassivithipoteenrie gravanti gli stabili rimangono nearmo delDamame e per queDe
2.Clasene oŒerente rimetteràa chi deve premiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui dele- festa staper lo menoegnaleal presso prestabilito per l'incanto. dipendenti da annomi, esasi, livelh, ene., à stata fatta preventavamente la deduzione detear-
sto, la suaoferta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in earta daballo da lira 1. 6. Saranae smmense amehe le oferte per groenra nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e rispondente capitale nel deiermiaare il presso d'asta.
3. Ciascuna eterta dovrà essere aseompagnata dal certineato del deposito del decimo del 98 del regolamento 22 agosto 1867,a. 3¾2.

presso oui èaperto l'incanto, da farsi neua Cassadel ricevitore demaniale di Roma; e 7. Entro 10 giorni dalTa seguita udicasiemp, l'aggiudicatario dovrà depositarela somma AVVERMNZA. - Si procederà a termini degli artieoli 405, 40s, tot e 405del Codies
i ecoede la somma di lire 2000, della Tesoteria provinciale, in ogni caso presso sottoindioata nella coloman 11•im deus spese e tasse relative, salva la suecessiva liqui- penale italiaan contro coloro che testassero impedire la liberthdall'astaos allontanasserogli

asta. desione. seoorrenti eon promesse di damaro o com altrimessialviolentiebedi tmie, quande una si
posito pottà esser anche in titoli Ael Debito Pubblico, al corso di Borsa yabbliento nella Le spese di stampa staranno aentieo dei deliberatari per i lotti loro rispettivamenteaggin- trattsseedi fattieelpiti dapiù gravi sessioni delGodice stesso.

COMUNE DE 8 0 B I E I ONE DE I BER I BUPSBTICig DEPOSITO DATA
,

in est some-sikaats I'BOVENIENZA

Danominnuinna 0 astara
15e e a e s a sie um

1 9.52 962 Cerneto Mensa Abbaziale di Su- Molino da cereali, composto n. I vano, con una macina, sito in contrada Longarn, congaante com la strads, col fosso e
biaco coi beni della mensa, in mappa sea. unica n. 948, col reddito in bile da lire 200. -- Terreno a pascolo, in wooa-

b>lo Ortaglia, contaante oos beni di Latini, del CroeiSaao e con deglieredilmpti, inmappases.unica a. 1211, 8 giugno 1874
con l'estimo di acudi o,17. Afûttati dall Ente morate a FeSci peo com altri bent . . . . . .

.
. . . 1 T4 30 17 43 8300 e 880 > 450 50 > Avr. n.100

6 60 Roma, addi 22 ottobre 1874. L'intendente CARIGNANI.

Amo xxx.
Amministrazione Forestde del Regno d'Italia ATTISO IVASTA per l'appalte di esalierie nella Freviacia. ,, | ,T,,'"',,,f ..,

a

PROV. DI TREVISO DISTP2TTO E COMUNE DI VITTORIO Dovendosi procedere slla aggiudiensione per sata pubbBea delPesereisio deUe sere attergati di osalisme la blaaee con Arms antanties is na agentedl esmbioo -===

esattorie per il quinquennio 1875 1877 at termini deDs legge del 20 aprue 1871, da um metara gyylgo,
n• 192 (eerie 2=), si rende noto qusato segue: II. B teposite deve essere eempretate, medisate presentazione alla 0 Si fanote che Peragini Pietro del fitVertso à stB• I. Nei Inoghi, nei giorni e mene ore designau neMs tabeBa riportata la eslce alone che tiene fasta, di segolare quietansa deHa Asia del eemano, & qanHa De-paleo diOsstelNidsmatafattede-

Si fa aato che alle ore It s. m. del glorno di martedi 10 novembre 1874 syrk al presente avviso, diasasi alle competenti &aterità, saranno tenuti gR esperi- della provincia, e ieUs Tesoreria goversativa. Chiesa fastB, i dopei!ÊÊ ISÊŠla ga" E EN

Asege alumelo imilaR. IermsfoaoForestale la Vittorlo,avantil'ispettore forestale menti d'sats per 11 eencorso alPesereisio deRe esatterie aeUs tabeBS BÊ0BBS in- E05518 40ÑB -OdtBÎMB SUBO imm0AIBismfat0 rBB$IÊBÎÊ$, PSE ORAIRO di chi þrBBitd0 BGEIOBB
prealìEnte ei B ene Wretario, Piassato per appaltare 11-presa di costrazione diente. l'asta, eccettuato quaUo deM'aggiudiestario. gg y gg gg gggg a
det treneht VI e VII fella strada attraverasate la foresta Cassiglio dello Stato, II. Gli oneri, i diritti ed i doveri delPesattore somoquelHdeterminati dalla lette I. Nei 30 gioral da queHo in eni gli sarà notifiesta l'approvazione Ben'aggia- 1 seatessa di oomdsaas isteessato
i ganR est Pleae CarsigBo pel CoBe Urlat, raggiungeranno la sommità teMaCro- del 20 aprile 1871, n• 192, dal regolamente approvate col Regia deerete del1•ot- dicazione, raggiudientsrio sono pena di aeggineere agU efetti commisati esHo tribeasle erlistasie.A sansièclioxIstati
metta e the la esso hanno un esteen di metrl 3518 eiron, tobre 1871, n• 462 (serie 2•),dal Reglo deereto del T ottobre 1871, n• 479 (serie t') artioole 1• det espitoli mer-alt approvati een decrete Himleteriale del 1• ottobre liggi.
.La saa sgglad lone seguirà an'estinzione delle candele osservate le forma- e dat espitoH normali approvati col deereto Mlaisterlsle del 1• ottobre 1871, na- 1871, a• 468 (aerie ga), devra prosestare nel preelaos ammentare sottoladicato la
184 preamitto regolamento per resecazione della legge 2tsprile 1859 n. Bess mero 463 (eerie 2 ). esasione dißinitiva la beni stabiu o la tendita pubblies italiana at termini e nel puurrARAmmNK DIABER

generale ed in favore di ehl ribsenerà di pia aeMa misura en Inoltre l'esattoto é obbligato ad osservare i capitoR speelall che per eineenas modi atsbiliti RaB'art. 17 deHa legge del 20 aprile 1871 e daß%rt 19 del regola.. Temeredadeerotes

determizaW%l momento deB'asta il presso di L.93,914 09 alquale fa in compleBBO OBattoria $1880 stati A*liberati- mento approvato een 1L deerste<del 19 ettobre st00BO 8-80, R• ($2 (gErig 9•). (14psiiffeestfat)
vaintata4 tostruzione. III. L'aggiudicazione delPeeereisto della easttoria sarà fatta a colui che BTrà XI. Le oferte per altra persons nominata deyomo sanompassaret da pegolare B tribunale eiwilo e corresleaale di

Venendf, l'appatto deliberato, il presso ottenuto potrà essere dbnianito ancora oferto 11 maggiore ribasso sull'aggio sul quale Terràaperte I'laosato. procara, e quando si etra per peraens da dieifarare ls dichiarssionesifnalfatto VercelH een suo deerst del 17et¾¾
del cimo ne per cento Bao alle ore 5 p. m. del giorno quindicesimo successivo a Non sono ammesse eferte di ribasso inferiori at an centesimo di lirs• della aggiadiessione,e st'acestta regelsraeste Asi dichiarato entro Si ere, col

1
laNo-

geel14 della aggiudicazione provvisoria e presentandosi in tempo atile un'oferta Non si addiviene alPaggiudiessione se non vi sono eterte almeno di due een- riteneral obbligpto B diehiarante ehe fece e garenti l'oferta,aisehe I'senettazione dei preemato me-
selbUe worrà pubblieste altre artigo pel-naeve iseante deB'aggiudicazione correnti• aos avvenga nel tempo proierittog sig the 18 perseas dioMarsta si troviin alcuno Bertalossa di lui kateHe

40A'.itiva da apriral sul presso delPoferta medesg IV. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso deFaggiudiensione. Il Co- del essi di iseompatiMHtà previati daB'artieelo 14 deRa legge. gli e atti AL est BB'Atticolo 2L del
liaspiranti SIFappsito dovranno efettuare pidventivamente ildepositoprofyl. maae soltanto quando ela intervenuta Pappierazioso del prefetto, sentita la Do- ÏIL Com syyleo separato, siisso meHa sala ove sarà temats l'asta, sindicherà,

serie 4t L. 5700 a gaarentigla deH'ssta la vigHetti di Banes o con titolialporta- putazione provinciale seconto che premerive fart. 10 del regoismento, se l'asta ha luego a candela Ter¯ Paole Bertelesso e sul gWetto dE due
itere di rendita italiana e giustineare Is loro idoneità colla presentazione di un V. Non possono concorrere slPastá queMi e at trovano la uno tot essi di in- gine o per offerte segr6te. seMaio da S saal a et
Jittestato di data non anteriore di sei mesiapedito daun ingegnere reggente degl¡ compatibilità previett dalPart. 14 46118 i 10 ÀprHe I&ll, a• 199. IIIL Le spese d'asta, del contratto 0 della eenzione saranao a carico deBo a sgR altrl L
afact teentel dello Stato o della provimola, o da un sindaco, nel quale sin fatto VI. Per essere ammessi alPants devono i epaeorrenti agarsasia deUe lorooferte aggiudicatario, temato conte però che a termini deH'articolo 99 tella legge del 20 artinoit U- e del

4esse delle primalpaN opere gli da east aspiranti eseguito oi aH'esegabnento deHe aver eseguito 11 deposito della noinma fadiesta mailsmatta tabella, somma isquale sprue 1871 sens teenti dalle tsene di boHo e di registro gil atti preHalmari del stesso dal Pietro
dinali abbisaw prese y corrisponde al 2 per 100 delfammontare pressato delle aanwall risedesio-L preesdimento d'asta, i verbsH di deBberamento, gli atti di esasione et i contratti VereelU, 19 ottobre 1874.
Alla Ar-a del esatratte Faggiadicatario dovrà assicurare l'eseenzione dell'ap- VII. II deposito pnó essero eŒettuato in danaro o la rendita pubblica delloStato di esattoria. 6139 Avr Moannomo a•cuinocrproa.

polie een -ama seemna eerrisponiente al deelmo di presso delPassants lakpresa al valore di lire 71 per ogni 5 lire di rendita desante dal listino di Beres inserito XIV. Per tutte le sitre aandizioal aan indieste in questo avviso soao visibHI
mediante titoH 41 portatore di rendita aal Debito Pabblico dello Stato, sotto pena nella Gazzetta (7fgefale del Regno del giorno 18 ottobre 1874, n• 224. presso FIntendenza di Flamasa, PAgestia delle imposto dirette ela septela co- ESTRATTO DI DECRETO.
di perdere il deþoeito di sopra ingicato e soggiacere alle conseguenzedi un nuovo VIII. I titoli del Debito Pubblico oferti la deposito, se al portatore, devono manale aeUe ore d'ailelo, la legge, il regolamento, i decreti ed i capitoli moraali (14 p¾bblicazione)
esperheemte kasta, mensa necessith di atto ehe lo costituises la mora aHa sea. avere unite le eedele ae-estrali nea ancora matarate; ee nominativi, deroso es- di sopra altati, som ehe i empttaB speelall ehe siano stati deliberatL
dessa del ter-lae ehe gH Terrà $ssato dalfImpezioneForestale. 10e 1 1

Tori amoœIn edeltimati nel termine di sedlei mesi tecorribill dal
9 ESATTORIE COMUNI MESE COMUNE Ammenla! Ammaine CONDIZIONI bri di ortunato Spanio tutore

I disegni e quaderai d'onerl in conformità dei quali l'appalto ðeve essere ese¯ che el pon gono comprest mel distretto Öor a on l' or a e locale per e celdo
P daMi essensiali

h r6

guite lione visibilt na d'oro neDa segreteria dell'Iepesione Forestale. la eux si apre la ena at tiene di Teraamenti risoonsioni
. depoulti e di Firease portare alI Siritti degli atti concernentiTappalto e delle loro copie, eomprese quelle del all'asta di cisstuna esattoria Pasta l'asta aamusH esamlone concorrere dei çapitoli speeÏall mome di almore la tatria

distgai e dei quaderal d'oneri, eome pure tutte le taase di bgHo, registro ed sl- èaperta alfasta di For quale erede ifl
tre aoao a carige de1Yaggiudicatario. A a ' a 1 * • = groprio padre Tenussasy seËolti i titoR
DsHyageniosa Forestale del Dipartimento Capiatrano . . . . .

ex eesteau e

Vitterlo, 11 M ottobre ifla 1 MONTEROSBO Monte o . . • 6novembre 1874 alle Monterosso . .
4 10,473 88 11,610 > 1,409 48 Non vi sono capitoli maae ato fte Capra sentrano

OITO L Ispanore Forestale: L. RAFFAELLI ore10antimeridiane ,speciali. di o 9 novembre 1Ë1415IkVallelonga Arr.GraBaniaradott.Nasar.

MUNICIPIO DI BAI.VANO 6mi Catanzaro, li 16 ottobre 1874. L'intemiemis: BANCHETTI. ESTRATTÒ D1 DECRETO.
PROVINCIA DI BASILICATA - LIELOduahKA DI FUIMLA i y.au...u..)

sonsus onmacaronra
BAlt0O DI NAPOIJ Situazione al 4118 Settembre 18¾. corrann.rra' esmanar.s n...or.......as

avviso d'Asta. ATTIVO. PASSIVO.

Atante la úleers i a ta 9 voltra o t elde Numerario ato . . . . .
L

81,230,tW 99
p poÃ eAtint a pagarsi .

.L.it. 1 956 r chiara oomp

Balvane,destiastaneengiungerlaeoalastazioneferroviarfaemonimaanl Biglietticonsortill . . . . . . . . . . .
. . . . .L.it. 82,44G,500 , Mandattedelegastostapagarsi. . . . . . . . . . . . . 688,65748 stonedi mettestamenta16sp

Antielpasioni Stu presloei . . . . . LJt 612 .

, 21,171,413 61
,

at ja . . . . . . . . . .liCO Og å talia

a r Waamo I che a lao aHe ore 10 Nge .
. . mp Ted usate .

mm -N a
e. . 12BOB7 61

breviuionè dei termini, aella sala muniolpale di Balvano, lansasi al sottoneritto
Eretti all'ineause .

.
.

. . . . . . .
. .

. .
.

. . 184,660 99 100 2
e ama. Itist is

o e caso, col a del 1mrtiti segreti recanti u ribasse di un tanto per
ra aceolla Prestito Nazionale. Pro B

" Bau dibigMetti a hm M

Iconcorrentialfastaperesserviammessidovranaoesibire: Prestitiepartecipazioni. . . . . . . . . . .. . . . . . 16,097,82899 deÏBaseo, , . . . . . . . LitSt,876,2250 lamoimaltrigueeartigengdsintestariE
P Un certificato di moralitä rilaaelato dal signor aindaco del proprio domieBio Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,428,W7 W deBe Osaga gi Rispargde. . . , , IMålB . ) Famo a Domenico Gola del faGiusep

da ton altre sei meal. Debite Pubblico - Servista di essaa• •
• • • • • · • w

- - Fondo di riserva .
. . . . . . . . . . . . . . . . . , , 1pigit W vore del

2 Un certificato di idoneith, di data non anteriore di sei -esi, rilseelato da aa Depositi di Titoli e valute -etalliche . . . . . . . . . . , 14,9W,489 99 Depositanti& titoB & Talute metaBiehe. . . . . . . , , 149WAW W & Milsae is rendita di
ingegnere reggeste negli amel dello Stato o deBa provincia. Spese . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,Ii02,571 OG Benenzi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . , 4;l81,0W Oi Hse W, alumo endiento aarà
36 Un deposito di L. SiCD in numerario o in bigBetti della BaacaNasionale een Diversi

. . .
. . . . . . . . . . . . .

. . . . .
. ,, 8.418,980 60 Diveral

. . .
. . , , . . . . . .

. . . . . . . . . 005,181W a ears eredi fatts intestare attra

canzione provvisoria a guarentigla deWasta. .I..it, gigggs a L.it W4¢W,9x m &¾ M MAMk
Non sarà temato conto delle oferte condizionate o per persona da nominare. detu dgüÅs atte vita anta-
Le offerte saranno estaae sa carts bellata da L. 1 20 e presentate in pleghi pristo Per copin COBforipe ral durante a favore di Giseeppo Gola
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